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Lire 50 

L'ammiraglio Carrera Bianco, 
capo del go,erno fascista 
spagnolo, ,salta in aria 
con la sua auto· a Madrid · 

TORINO: c inaso 
dagli operai 
l'uUicio del 
provveditore 

im-

Trattative FIAT: ch'e cosa 
chiederà adesso Agnelli? 
Investimenti al sud: la Fiat non solo si rimangia le pro­
messe fatte, ma fa un passo indietro rispetto ai suoi stes­
si piani - Aumento dei prezzi di listino: per Cuttica è solo 
un risarcimento dell'aumento delle materie prime 

le RINVIATO IL PROCESSO AI DIECI DIRIGENTI ·OPERAI 
Chiedono l'attuazione 
mediata delle 150 ore 

Oggi giGvedì l'ufficiO' del provvedi­
tore agli studi è statO' invaso ed oC-1 

.. 'L'uni·co e'lemento positivo è iii 'ri- la Fiat ha commissiGnato uno studio 
torno del cav. Almerio »: con qrueste ai suoi uffici tecnici per sapere quan­
parole Cuttica ha 'Commentato la to costerebbe diminuire la produzio­
~iiornata di trattati'Ve di ieri. Dopo il ne di mGtGri della 126 a Termoli, che 
re:gatlo deH'8 per cento lSUi 'listini attualmente è di 3000 al giGrno, a 
(ormai quasi certo), e il regalo di 5 200 e di trasfe·rire tuttO' il macchina­
mi'liardi con l'a concessione deil pon- rio e le attre~ature rimaste libere 
te pl ritorno di Amerio è s'tato evi- in Brasile. A TermDIi sarebbe sposta­
de'ntemente perla IFiat una soddisfa- ta una parte della produzione di Bari 
zione 'in lpiù. I rappresentanti de.Wf1LM e i motori mancanti verrebbero for­
nan hanno potuto fare a meno di in- niti daHo stabilimentO' polacco di nuo­
terrompere 'l'a seduta per denunci'a're va fabbricazione. 
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L'ammiraglio lLuis Carrero Bianco, 
capo del governo franchista daU'a 
giugno '1973, è morto ieri mattina in 
seguito ad un attentatO' mentre si 
recava in autO' al palazzO' del gover­
no. !L'ammiragliG era appena uscito 
dalla chiesa dei gesuiti, dO.ve si re­
cava ogni mattina ad ascoltare la 
messa, ed era salitO' sulla sua autO' 
che ID attendeva nei pressi. fatti 
pochi metri una violenta esplosiGne 
ha fattO' saltare per aria l'auto. Un 
agente di pdHzia, di gua,!1dia da'Vanti 
a'~la dh i El1Sa , 'ha affel'mato poi Cihe 
fautomobi'le lèstata scagliata dallla 
esplos,ione ad 'Una altezza di parE~C­
dhi metri. A:ltri testimoni han.no ag­
g'i'Unto Cihe :molte automobili parcheg­
giate nella vicina via Malldanado ISO­
no state completamente distrutte. 

!I<I capo del governo spagndlo è sta­
to trasportato 'in fin di vita ne'ila dii­
nica «Francisco FrafllCo" dove po'Co 
dopo è mO'rtO'. 

L'ammiragliO' luls Carrero BIanco. 
"Nella mia vita non c'è nulla che 
offra ,il mini-mo interesse" aveva ri­
sposto a un giornalista dopo la sua 
nomina a capo del governo, l'a giu­
gno scorso. Più interessante è ~a 'sua 
morte. 

GENOVA: una giornata 
di boiconaggio delle 
navi spagnole. IIr soli­
darietà con camacho. 
processato a Madrid 

I portuali di tutte te categorie han­
ho attuato 24 ore di bOIcottaggiO' del­
le navi spagnole attraccate in porto, 
Per protesta contro il processO', ini­
Ziato ieri a Madrid, nei confronti del 
compagno <Marcelino Camacho, ope­
raiO' metallurgico, e altri 9 membri 
delle Comisiones Obreras. Camacho 
e gli altri rischiano, cGmplessivamen­
te, 162 anni di carcere, per aver par­
tecipato ad una riunione delle Co­
tnisiones Obreras. 

. Cil1Ca un'orà dopo è stato emesso 
un pr,imo laconico comunicato dailla 
direzione generale de/'la stampa. 
<t Questa mattina - dice ·iI comuni­
cato - una forte esplosione, Ile cui 
caus·e 180no tuttora sconO's'cilute, è 
arvrvenuta nena zona del quartierE} di 
Sa'lamalliCa, a Maldrid. III ?resi~nte 
del 'governo ammiraglio C'ar're,ro 
Bianco, 'Che transitava a bordo de'llla 
sua autdmobNe, diretto ali suo ufft<:io. 
su'I i1'uogo de'll'esplosione al momen­
to :in 'C'ui questa è avvenuta, è rima­
sto 'gravemente ferito. ' SgB è morto 
poco dopo es'serestato trasportato 
in una cl i n·ica. 1n applicazione de!lila. 
qegge organi'ca ide~lo 'Stato. - i'l vilCe: 
presidente Torouato Fernanoez Mi­
randa ha .assunto automaticamente la 
pres'idenza idei governo ". 

'l'attentato è awenuto nelile stesse 
ore in 'oui i·niziava il processo a Ca­
madho e ad altri norve di ri'g enti ope­
rai, tra i quali a.ltc:uni pr·eti operai, 
aocusati di 'ri'unione 'F1II8'Qale e di as­
sociazione il'legale.. Per questi reati i 
10 ,(,che ·s,i trovano +n carcere dal gior­
no in cui, nell'estate de'I 12, furono 
sorpre'si dalllla ,polizia durante una 
riunione nel conrvento \Ci e i frati di 
A'larcon, prelSSo Madrw) .rischiano una 
pena di 162 anni di carcere, secon-

cupatG da un foltO' gruppo di Gperai 
dei servizi di \Sicurezza e poi déltla e delegati metalmeccanici, tessU'i, 
«giustizia pdliti'Ca lt. Nel· m diven- chimici, e dell'abbigliamento. 
ne anche formalmente i'l bractcio de- Una delegazione delle fabbriche to­
sÌ'ro del dittatore, ohe lo nominò S'UO rinesi, del·la FLM, dei sindacati scuo­
vice nel governo. la e dei compagni insegnanti e non 

Nel giugno di quest'anno t'eminen- insegnanti era andata a chiedere l'at­
za grigia viene posta a capo del go-
verno. La sua nomina rappresenta lo tuaziGne immediata delle 150 ore, ma 
sbocco che il regime franchista ten- il provveditore Ouagli aveva pensato 
ta di dare alla più grave crisi che bene di non farsi trovare, delegando 
lo abbia attraversato dalla fine della il suo vice ed alouni funzionari CGn 
guerra civile. La borghesia spagnola "incallico di perdere tempo e 'rimanda­
è divisa, le forze più dinamiche del re tutto a dopo le vacanze. A questo 
capitalismo puntano su una più stret- punto gli operai gridando slogans, 
ta integrazione col mercato europeo, SGnG saliti al terzO' piano ed hanno 
atraverso una parvenza di liberalizza- OCCQpato l'ufficio di Quaglia çGstrin­
zione interna crer regime. Esse sono gendo i'I vice provveditore a telet&. 
rappresentate dai tecnocrati dell'Opus nare a Roma. Dal ministero hannO' 
Dei. dal ministro degli esteri Lopez rispostO' che dei corsi se ne sarebbe 
Bravo, che si è adoperato per il ri- parlato ad aprile, perché prima bi so­
conoscimento della Cina e della RDI. gna fare dei cOl'Si per istruire i pro-

'III movimento di dlalSse. a partire fessori: questo equivale in pratica 
<18'g

l
li anni '60. r~prende vigore: a perdere l'anno. « Noi vGgliamo en­

si moltiplicano gli scioperi (la Spa- trare subito nella scuola - hanno 
gna franchista è al t~rzo po~to i~ Eu- ribadito gli Gperai _ ad istruire i 
r?pa . nella graduatona ~egll selope- professori ci pensiamo noi" e han­
rI), SI f~rmano .mal.gr~do la r.e pre,ssio-I nO' fissato al provveditGre un nuovO' 
ne nuovI organismI dI lotta nelle,. fab- « appuntamento" per dGmani mat-

(Continua a pago 4) tina. 

i fatti in una i.mprowi'sa conferenza III progetto non è all'Cara operati­
stampa. ile parole ·sono 'State dure. vo. ma è 'certo ugualmente di una 
ma nono'stanteque'sto non si è rite- gravità inaudita, per quanto riguar­
nuto ancora di 'rompere le trattative. da 'glI i inevitabi'l'i iHc-enziamenti. e so­
Ma su cosa il -sindacato punta i pie· praftutto 'per quantori·guarda la vo­
di? Su~ili ilwestilme'nti al sud ~a Fiat 'Iontà - mi'llantata da'i 'fautori de1 
si là rimallg:iata Ila parte più grossa compromesso stor~co - progressista 
non solo del,le promesse, ma additit- della 'F-iat. :111 meridione ila f'iat sem­
tura dei suoi piani già annunciati, pre di 'più -se lo va a cerca're in Bra­
per quanto r~guar1da </'am1pHamento sile dove ~a giornata lavorativa è di 
dei suoi stab'i'limenti di Cassino, Ter- nove ore, 'le giornate annue ~a'Vorati­
mini Ilmerese e MOdugno. Ha 'Chiesto '\I.'e 'son0280 e l'I lSa'la'riomen'sj~e è 

di c'i'rea 29.060 lire. «tre mesi di rifleS'sione ", per una 
risposta sugli in:vestimenti annuncia- ' Il 'Furv1 ·ha poi 'Preso nefta pO'Sizjo­
ti ne'Mla valle del Sangro e ne~lla piana ne a proposito dell'aumento dei prez­
del Selle: in pratica ha cancel'lato con zi dei nstini clheill 'governo sta per 

conc_e'dère a1,la 'Fiat ·e c'he - ,sono nel­un cO'llpo di 'Sfpugna la prevista OC'CU-
paz'ione di 6000 operai. non solo. ma l'ordine de'11'8-10 'Per cento, consitle-
di converso ha annuntciato ila sua in- ranodli come un attacco aMa stabiH­
tenz.ione di aumentare ~a O'ClCupazio- tà dei prez~i e un'altra spinta alla in­
ne nei suoi stabiil'imenti di Cameri flazione, e corrtro la posizione di net­
(Novara) e di Savigliano (Cuneo) di to rifiuto dhe i' rappresentanti di 
cil1Ca 500 operai per parte, utinizzan- Agneli!:i hanno avuto per quanto ri­
do al 'massimo gli impianti esi'stenti: guarda Ila parte sallar·iale della piat-

talforma. 
in 'Pratica l'I tumo di notte. Sarà que- Anche in questo caso è stata la 
sta la prossima richiesta deHa fiat Fiat a ohiedere e a ottenere. Cuttica 
alla trattati'Va? 

su questo è stato estremamente chia­
Atte notizie ufficiali possiamo ag- 1"0: fa per ce'nto tè un risarcimento 

giungere una dellarnassima gravità: per g'li aumenti de'III e materie prime 
paSfsati e per il contrafto nazionrue, 
per 'la vertenza .azieooale Ila fiat ne 

do 'i€richieste Ided./'aocusa. 
'II processo «1001» così denomi­

nato dal 'suo numero di matl"ilcdla, si 
era alppena8lperto in una piccolissi­
ma au'la del .. Tr~bunale de'II'Ordine 
PuibbHco »: un'aùla scelta apposta 
per non ,ri'Cervere p'iù di una d&cina 
di giorna'listi muniti di uno S'peciale 
tesserÌ'no. Ne'll'atrio del Tribuna'le si 
assiepavano decine di giornaJ.ilSti, 
rappresentanti di organizzazioni de­
mocratiche internazionali e un fdlto 

CONCLUSO IL DIRETTIVO 
CGIL - CISL - UIL 

riparlerà quando 'concederà qua~cosa. 
Affer.mazione che togl~ie ogni dubbio 
su'l moldo con cui la Fiat usa .Ia trat­
tativa con jiJ -governo .e iii pe'Sante ri-
catto 'C'he esercita S'u~la parte s8'la­
ria'le delila piattaforma.-

Si aspetta un nuovo incontro con il governo - Convocato per gennaio il convegno dei de .. 
legati delle strutture di base - Benvenuto (F LM) denuncia il nuovo progetto di « fermo di 
polizia» proposto dalla DC 

gruppo di avvocati che desideravano Un nuovo incontro con il governo, 
a'ssistere 811 processo, ma non essen- sul cui esito si pronuncerà la prossi­
do incaricati deFla djifesa, non erano ma sessione del direttivo prevista 
stati ammessi nel,I'aula. per la metà di gennaio; la convoca-

,fuori del tr~bunale. maligrado ·Ia zione di una grande .assemblea na­
piaggia, 'le :vie erano affo'~late di gen- zionale dei delegati dei consigli di 
te clhe faceva ·Ia fila fin da~l'allba ne'I· fabbrica, in gennaio: queste le deci-
1a Siperanza di poter assi'stere al pro- sioni principali della riunione del 
cesso o a'~meno di -cortquistarsi una massimo organo della federazione 
posizione neWatrio. CGIL-CISL-UIL, che mentre scrivia-

Tufte le strade adiacenti al trio'u- mo si sta awiando alle conclusioni. 
naie erano fortemente prelSidiate da,l- tirate da Lama. 
Ila po'lizia. 

Gli interventi dei sindacati di ca-
Mentre ancora i ipre'liminari del tegoria dell'industria hanno accetta-

processo non erano condl'Usi è giun- to pienamente la proposta complessi­
ta alla'corte una 'Iettera del Trioo-
·nale Supremo. che probabNmente re. va formulata dalla relazione introdut-
cava .la notizia dell'attentato e della tiva di Lama: Benvenuto, per la FLM. 
morte di Carrero Bianco. Beretta. per i chimici, Truffi , per gli 
~mmediatamente l'atrio è stato edili, Crea, per gli alimentaristi, han­

sgomberato daMa polizia e dopo qua'l- no sostanzialmente concordato, -con 
ane minuto è stato 'Comuni'Cato i'l diverse sfumature, sull'impostazione 
ri'nrvio de.1 processo. ila folla non si è di una linea che rifiuta di vedere la 
tuttavia dispersa, e alcune ore più qualità dell'attacco sviluppate. già og­
tardi -continuava a sostare nei pressi gi, dal padronato e dal governo e lo 
de'I tribunal'e. obiettivo centrale di questa strategia, 

Subito dopo la morte di Canero e cioè operazioni ampie di ristruttura­
tBlanco, i residui membri de:1 governo zione e modificazione della composi· 
si sono rruniti d'urgenza. ila prima zione della classe operaia. Non ha 
decisione di !Cui si ha notizia è for- avuto molto seguito nemmeno l'av­
dille a futti gli agenti di polizia in . ~ertimento di Giovannin~, che sotto­
permesso o i,n congedO' di rientrare . Ir~eava come la strategIa padronale 
i1mmediatamente nei rispettivi com- SI contrappone frontalmente a quella 
mi<ssariati o caseT'llle. formulata dal sindacato perché tende 

'Carrero IB'lanco era da sempre con­
siderato il «fedelissimo.. de~ Cau­
drf.lo e I· ... eminenza gri'gia ,. del regi­
me franohista. Sul suo grigiore con­
cordava ' lui stesso. Unitosi aille . trup­
pe 'fasci'ste durante la guel1ra civile, 
ne~ '37, rimase sempre al>l'ombra di 
Franco, che nell '51 lo mise a capò 

ad un drastico rifiuto di allargare la 
base produttiva. Brevi accenni sugli 
obiettivi di fondo dei gruppi monopo­
listici sono venuti da Benvenuto e 
Crea. Il segretario della FLM ha so­
stenuto che il grande capitale privato 
sta sviluppando un processo di ri­
strutturazione <t che punta alla con­
quista dello stato (nei rapporti orga-

nici con l'IRI, l'EFIM) non per deli­
neare un nuovo modello di sviluppo. 
ma .. ,per articolare una parziale diver­
sificazione della produzione »; il se­
gretario degli alimentaristi CISL ha 
sottolineato come tra le proposte sin­
dacali e l'attuale situazione di « emer­
genza » possa scaturire « un periodo 
di transizione », che potrebbe far pre­
cipitare il processo di ristrutturazio­
ne in fatti compiuti che anticipano 
ogni iniziativa sindacale. 

Nonostante queste affermazioni, 
tanto Benvenuto e Crea quanto Beret· 
ta e Truffi hanno rinchiuso le propo· 
ste di iniziativa suHa questione aper· 
ta delle pensioni, chiedendo in pra­
tica la riapertura della vertenza sui 
«redditi deboli », non solo per otte­
nere il mantenimento degli impegni 
assunti dal governo, ma per rilanciare 
l'obiettivo dell'agganciamento delle 
pensioni alla dinamica dei salari. 

Sulla proposta di uno sciopero ge­
nerale entro gennaio. formulata ieri 
da Giovannini, Benvenuto ha espres­
so ampie riserve sostenendo che non 
si tratta di « mitizzare» questa inizia­
tiva. « che potrebbe anche non risol­
vere niente ", ma di puntare ad una 
progressiva generalizzazione del mo­
vimento di lotta . 

Motivazioni analoghe aveva espres­
so il segretario generale aggiunto del­
la CGIL, Boni. 

Non si capisce così su quale ter­
reno potrebbe marciare una qualsiasi 
azione contro le gravissime manovre 
del governo dirette a sabotare l'attua­
zione dell'accordo per le pensioni; e , 
soprattutto, per contrastare l'uso pa­
dronale, di cui si hanno già innume-

revoli prove, della «crisi energetica». 
Benvenuto non ha potuto che ri­

calcare le indicazioni uscite dall'ulti­
mo esecutivo della HM, ribadendo la 
disponibilità sindacale sull'utilizza­
zione degli impianti e gli orari di la­
voro. A nome della FLM ha protesta­
to per le affermazioni contenute an­
che nella relazione « sull'esito insod­
disfacente .. dello sciopero della Fiat. 
sottolineando come esso, in un grave 
clima d'incertezza provocato dall'at­
tacco padronale. sia andato al di là 
delle previsioni. Per parte sua Beret­
ta ha criticato la federazione per lo 
scarso appoggio prestato alla giorna­
ta di mobilitazione dei chimici. criti­
cando la decisione dei sindacati lom­
bardi che hanno anticipato lo sciope­
rO' generale di un giorno. 

Ampio r i lievo hanno avuto in molti 
interventi i pericoli che una recessio­
ne creerebbe per l'assetto istituziO­
nale. Benvenuto, come anche il se­
gretario confederale socialista della 
UIL Rufino, ha sottolineato i rappor­
ti che esistono tra le prospettive di 
una recessione e i nuovi progetti 
di «fermo di polizia D, la ristruttura­
zìone del settore dell'informazione ; 
mentre non vi è ancora nessun impe­
gno del governo sulla «crisi della 
giustizia» e la RAI-TV . Questo, ha 
detto Benvenuto, mentre riaffiora i I 
discorso degli «opposti estremismi». 

Anche il sindacalista giallo Scalia 
ha voluto dire la sua su quest'argo­
mento: « Non c'è prospettiva di nuo· 
va maggioranza, se cade questo go­
verno ci troveremo di fronte una du­
ra svolta reazionaria »; per questo di 
lotta non se ne deve neanche parlare. 

Come si 'sa sono ,state offerte in 
tutto !pOCo meno di 8.000 lire men­
s~li, ed tè stato .ritfiutato qua:lsia'si ac­
cordo tentdente ,a 'portare a'l>Ia p·atga 
unica di categoria. «·1 diversi livelli 
salariali, i S'.ufperminimi e tutto iii re­
sto ce Ili 'Vogliamo continuare a ge­
stire noi» ha detto Cuttica «e d'al­
tra parte non 1C00stitui'scono strumen­
to antisindaiCale in q.uanto iJ1lcidono 
neWordine delll'rune Iper cento de'l 
monte salari complessivo». Lo stesso 
Cuttica nei.la precedente tornata di 
trattative si era andhe scope'rto in 
una frase molto significativa sulfuso 
che 'Ia IFiat fa del,la crisi energetica: 
"Noi vog'r,iamo 'continuare a produr­
re 2 miHon'i Idi vetlure al'l'anno e lo 
voglliamo_ fare con g'li inl'Pianti esi­
stenti D. _ 

'la lFiat ha antmJ.Ociato un suo do­
cumento I$<ui programmi. Siamo tor­
nati al,le « contropiattaforme »? 

TORINO: un altro 
licenziamento alla FIAI 

ContinuanO' le provocaziGni della 
Fi·at; oggi è stato licenziato un com· 
pagno che lavorava in carrozzeria, 
pomiciatura alla mano di fondo della 
127: dopo avergli comunicato il prDv, 
vedimento per presunte irreg'olarità, 
nella mutua, ~ guardiGni lo hanno ac· 
compagnato fuori di peso. Ieri sem· 
pre alfe çarrozzerie, i guardiDni dle 
la Fiat usa in barba allO' statuto dei 
lavDratGri, per controllare gli operai, 
avevano provocato ed insultatO' un 
delegato dei cc RobGt" deUa 132, do­
ve le spie Idi 'Agnelli si ernno recate, 
come fannO' spesso, con ~a scusa di 
controllare gli impianti. Di fronte al­
l'incursione dei guardioni tutta la 
squadra del delegato ha fermatO' il 
lavoro e aveva fattO' cerchio attorno 
al compagno. 



2 - LOTI A CONTINUA 

BOLZANO: 
grida 
"è finita" ~ 
e finisce 
a Peschiera! 
Il ten. Favale sente un alpi­
no che lancia questa tipica 
esclamazione dei congedan­
ti e lo denuncia per insubor­
dinazione 

Da alcuni mesi all'interno della ca­
serma Verdone di Varna si è andata 
SViluppando una vasta mobilitazione 
su temi generali (Cile, ' antifascismo) 
e sui problemi delle condizioni di vi­
ta nella caserma . A queste iniziative 
la stragrande maggioranza dei solda­
ti ha partecipato con entusiasmo im­
ponendo alle gerarchie militari il ri­
conoscimento della giustezza di al­
cuni obiettivi quali le visite mediche 
periodiche (fondamentali dopo i ripe­
tuti casi di epatite e meningite veri­
ficatisi in caserma), un maggior con­
trollo del cibo e la concessione di 
più permessi e licenze. Di fronte alla 
mobil itazione, al crescere della co­
scienza dei soldati, le autorità milita­
ri, incapaci di affrontare seriamente 
le giuste richieste avanzate dai sol­
dati hanno scelto la strada della pro­
vocazione. Sconfitte pesantemente 
nel tentativo di schedare i militari 
che partecipavano agli spettacoli in 
appoggio alla resistenza cilena, han­
no scelto, come hanno dichiarato 
esplicitamente alcuni ufficiali, la via 
delle punizioni esemplari, cercando 
di usare la paura per bloccare l'in­
dignazione crescente dovuta al con­
tinuo peggioramento delle condizioni 

GIUSTIZIA 

Poche riforme, tante chiacchie­
re, un po' di repressione e . tanti 
soldi alle «toghe ·d'ermellino» 
Il ' nuovo processo del lavoro - Lo sciopero dei magistrati e degli avvocati - Pioggia di quattrini per gli alti magistrati 

'Pre'ceduta da una enorme .pub'blici- in vigore in quasi tutte 'Ie preture; che i turni d'urgenza tra i sostituti 'Ma 'lo sciopero non si farà soprat-
tà svolta in convegni, articoli sui per 'gli aspetti non monetari de'l rap- procuratori non comportano 'l'as'se- tutto perché, quatti quatti, i magistra­
giorna'li ·governativi e d'opposizione, porto di lavoro ~liIcel)ziamenti, 'So- gnazione de ~l a -causa; a!Ha fine del,la ti 'stanno ottenendo per via trave'l1Sa 
e sopratt'utto da'I freneti'co attivismo spell'sioni, sanzioni, ecc.) non c'è qua- settimana tutti i fascico'li devono es- la sostanza dell,le ·Ioro riohieste e cioè 
del socia'lista Zagari, ministro dei'la si niente; nQlcività, ambiente, ritmi, sere rimessi 'sLiI suo tavolo e lui prov- dei 'Consistenti aumenti di stipendio. 
giustizia, iii 13 I(jjtcembre è entrata ·in sono pro'bl·emi troppo terra terra per vederà al'l'assegnazione definitiva. La via è una legge che dovrebbe ve-
vigore la nuova di'sdplina del proces- i nostri le·giSiI.atori. nir approvata tra breve, con -l'accomo 
so de'llavoro. Qualche cosa 'CIi buono è prevista L'INSURREZIONE DEI CETI MEDI di 'DC, IPSI e POI, e che stabilis·ce 

ila 'storia di questa riforma è a dir per la difesa gratuita e q'uajfche al~ Ma se le cose 'stanno realmente ohe la nomina a magistrato I di corte 
I d I . . tra no"'ma ·d·1 ·.m·lnore l'lm'porta,nza SI . 'f' I tr di cassazione viene comp etamente pO'co singo are: e tutto l'gnota al l ' così, 'carne si giusti Ica . a s enua d I f h 

dd I I · pr"'sta a'd essere lutilll'zzata politica- h I . d' svincolata a ogni a tro attore c e non a" etti ai avori sino al g·lorno '" . opposizione Cl e , a magl'stratura _ I 
d l'I 'mente l'n manl'era s·l'gnl·f-cativa. l' t' t non sia 'l 'anzianità. ella 'sua approvazione in pa amento, I destra e 'soprattutto 9 I awoca I s an-
contem:poraneamente a'I'la sua Inubbli- no conlducendo 'contro 'l'entrata in vi- In questa maniera i Consig,lieri di 

.t-" RIFORMISMO O RoEPRESSIONE? . bb' 8'diatamen cazione sLHla flazzetta ,ufficialle si è . . gore della rifol1ma? seZione passere ero Imm -
scatenata la battaglia; ,: è il nuovo Gli aspetti più appariscenti delila Non si tratta · ovviamente salo di te ,da meno di 1500 a '2'300 e i presi-
Statuto dei ,lavoratori ", dice Za'gari ri!fol"ma in realltà nascorK!ono i'l diiSe- adio di olas'se (anche s.e magari per denti di 'sezione da 100 a 600; con un 
ohe ne fa i'lcaval'lo di batta!gllia de.I'la gno pO'1 iticodi « normalizzazione "ail- quallrcuno è così) ma di precisi i·nte- aggravio di spesa per lo Stato ohe 
« fase due" della sua permanenza al l'interno de'Ma magistratura (e del reslsi e:concYmi'Ci che vengono lesi. E i,n 'quattro anni supererà i 10 miliardi! 
ministero del'la Gi'ustizia ('la fa'se uno, settore lavoro innanzitutto, che era sono 'g'li interessi parassitari a 'Iavo- E questo alila faocia de'I:j'aul$terità 
come tutti ri'cordano, fu 'caratteriz- polltkamente d 'ai\fal'lg'uardia) che sta rar poco, nel 'caso dei gi'uldic i, ed a imposta ai proletari da'I governo 
zata dal S'uo «dia'logo» con i dete- invece ,dietro a questa 1e·gge . trascinare in Ilungo 'Ia causa per il R'Umor. 
JlIuti di Regina Coeli e da,Ila bestiaie Queltlo che sui giornali non c'è oliente O'peraio che non ha tanti soldi 
repressione contro i ,detenuti in lot- scritto, inf.atti, è 'Che .una giustizia da pagare in onorari per l'avvocato. 
tal; .« para.lizzerà Ila 'giustizia» di'co- ve'loce in questa materia già si /pote- le 'cause di Ilavoro infatti non sono 
no gli o-rgani Icorporativi deg'li av- va !fare attraverso l'uso, dhe aooa- molto 'Iucrolse, mentre è .probabile che 
vocati, mentre la ,destra della ma'gi- va ge~era'lizzan'dosi, dei prowe'di- la diminuzione dei 'giudi-ci ohe si oc­
stratura, tanto per tenel1si in forma, menti d'urgenza, attraverso la tratta- cupano di ;-:l aterie civ~li fac'cia sì che 
minaccia lo scicYpero per avere mi- zione· réllpilda dellie 'Cause ohe i magi- per ottenere giustizia in 'Un incidente 
glioramenti ai s'uoi a:stronomi'Ci sti- strati democratici avevano ormai in- stradatle ci vorranno vent'anni; per 
pendi (e c-ome vedr·emo 'Ii ottiene). staurata. Le nuove norme non porta- non parlare poi dei liti'gi tra padroni 

IMa per ·g'li operai, per que'lli cioè . no affatto dei gran vantagg·i, anzi. su quetstioni ,di milioni che re'gi'stre­
che dovrebbero avere i maggiori van- Prima 'si poteva otteneTe un 1JI'0we- ranno 'una diminuzione mostruosa. 
ta'gigi da que·sta riforma, che COlsa dimento d'urgenza nel giro di qual- Ouesta rilforma, !cioè, non farà cihe 
cambi·erà? che giorno, ades'so tra il ricorso a'l accelerare un processo già in atto 

Cose 
da leggere 

" « Più libri " è una struttura di di­
stribuzione e diHusione della cultura 
politica tra le masse e le loro orga­
nizzazioni. 

di vita (nuovo caso di epatite virale MA QUAIlE 'R:IFORMA? 
magiistrato e la prima udienza de'Ife da molto tempo: Ila concentrazione 
passare almeno un mese. de:gli affari fliudiziari ·economicamen- " suo scopo è queffo di fornire 

indicazioni e strumenti per la «for­
mazione di una biblioteca organica ed 
economica sulla storia contempora­
nea e del movimento operaio ", attra­
verso la vendita dei lIbri per corri­
spondenza . La prima cc Guida» a di­
sposizione, «Sotto le ban?i~re d~1 
marxismo " , propone una blbltografla 
che copre l'arco di tempo che va dal 
crollo del nazifascismo ai giorni no-

e forte riduzione del riscaldamento). Lo Statuto ,dei 'lavoratori era stato 
Il primo a fare !e spese della nuova un te.ntativo di modifrcare, a live,llo 

politica è stato l'alpino De Marco Ge- giudiziario, i rapporti tra padrone ed 
lindo, molto conosciuto e stimato al- I operai; questo non mette·va certo in 
l'interno della caserma per il lavoro discus'sione i'l potere ipa'dronali e in 
svolto sia come infermiere che come fahbri'ca, ma introduceva nelilo slcon­
membro della commissione rancio. tro di classe (·che a qU8lSto livel'lo si 
E' stato denunciato per insubordina- tra1du'ce sempre in uno s'Contro tra 
zione dal ten. Favale per aver grida- il 'Sin'gollo operaio ed i:lpadrone) un 
to in refettorio « E' finita" e immedia- e'lemento ·di mediazione, capa'ce di 
tamente trasferito al carcere , militau ~ssicurare una mi,gl·iore tute'la a·1 la­
re di Peschiera. De Marco è, guarda voratore ma 'che certo non mette in 
caso, uno degli alpini schedati ille- pericolo l'aslsetto nroduttivo. 
galmente allo spettacolo di Brunico. La ri,forma dell processo de'I ~avoro 
Immediata è stata la solidarietà che non ha nessuno di questi scopi am­
si è manifestata intorno all'alpino De biziòsi, anche se effettivamente pro­
Marco, che si è concretizzata nella seg'ue su questa linea ,di 'cooptazione 
richiesta della sua immediata scarce- dei sindacati ne'I s istema di regola­
razione. mentazione dene controversie di :Ia-

Presentata la 
piattaforma 
del gruppo 
Siemens 

La piattaforma del gruppo Siemens, 
dopo una lunghissima consultazione, 
è stata finalmente presentata 

L'aumento salariale richiesto è 
complessivamente di 26.000 lire che 
vengono così ripartite: aumento del 
premio di produzione per il '74 di lire 
10.000 uguale per tutti , mensilizzato. 
(Da 138.000 lire a 258.000 lire). 

- Aumento della quota di accanto­
namento di lire 48.000 (da lire 78.000 
a lire 126.000). 

- Unificazione del valore punto 
di cottimo a lire 4 e messa in paga 
base la conseguente variazione sala­
riale. 

- Costo medib della perequazione 
8.000 lire. 

- Passaggio dal secondo al terzo 
livello : costo medio 4.000. 

A queste 26.000 lire vanno aggiun· 
te 60.000 .Iire di conguaglio per man­
cato rinnovo premio del '73. Per quan­
to riguarda l'inquadramento unico, lo 
elemento fondamentale è il passag· 
gio dal secondo al terzo per tutti, 
sia pure con uno scaglionamento di 
due anni e senza abbandonare il di­
scorso sulla professionalità che però 
non è come nella precedente bozza 
l'elemento determinante per il pas­
saggio. Infine la piattaforma contiene 
richieste sugli investimenti, ambien- . 
te , nocività, lavoratori studenti, tra­
sporti , asili nido con la richiesta che 
l'azienda eroghi una somma agli en­
ti preposti. 

" giudizio operaiO è abbastanza po­
sitivo nel senso che essa raccoglie, 
anche se parzialmente, le esigenze 
salariali e contiene quel passaggio 
dal secondo al terzo livello che r i­
guarda 14.000 lavoratori che rappre­
senterà un momento centrale di 
scontro con la di rezione. 

voro (e questo viene ottenluto attra­
verso iii riconoscimento di -effi'Ca'Cia 
pari alle sentenze delile conci'liazioni 
sinldacalli). La rifo!1ma ha come effetto 
solo 'quellio di aoce'lerare ili ip'rocesl$o 
del lavoro: d'ora in poi per ottenere 
cc giustizia » ci vorranno 2 anni e non 
6 (mentre per le altre cause ce ne 
vorranno 20) ; 'ciò viene ·otten'Uto con 
una ·sempli·ce regO'letta: que'l,la che 
obbliga ad adibire alle cause di 'la­
voro 1/3 di tutti i magistrati che non 
si oCGupano di giustizia pena!le; è 
questa la più vistosa innovazione ed 
è questo anohe iii motivo de'l'le for­
sennate 'reazioni degli ambienti giu­
diziari. 

Per il resto infatti non c'è gran 
che: la norma che prevede l'immedia­
ta esecuzione ·de' ~le sentenze, senza 
aspettare l'apPe'1I0 ·era già da tempo 

BOLOGNA 
CIRCOLO OTIOBRE, 
C~RCOLO LA COMUNE 

Sabato Q!2 ore 21 i compagni 
F. Ciafa:loni e A . Ginzburg intro­
durranno iii dibattito su: inflazio­
ne e Ilotte operaie; al salone 
della Comune , via JuS'si '4. 

BARI 
Sabato 22, alle ore 15,30, coor­

dinamento regionale' di massa 
degli studenti medi. O.d .g.: si­
tuazione politica generale; bi­
lancio della prima fase delle 
lotte studentesche in Puglia 
quest'anno; la selezione e il 
primo quadrimestre; scuole qua­
dri durante re vacanze. Sono te­
nute a venire le sedi di : Taran­
to , Brindisi, Lecce, Matera, Mol­
fetta, Montesantangelo, Mola e 
i compagni di Potenza, Foggia, 
Altamura. 

FINANZIAMENTO 
TOSCANA 

Sabato 22 , alle ore 15, nella 
sede di Pisa , via Palestro 13 , è 
convocata una riunione di coor­
dinamento de i responsabili del 
finanziçlmento e responsabili po­
litici delle sedi del la Toscana li­
torale da Grosseto a Carrara. 

Ma c'è di più. 'Prima Il'attribuzione importanti nelile mani di un ristret­
de'lI·e cause ai vari ghidiei era auto- tissimo n'umero di professioni,sti e la 
maUca, rispettando un oroine di pre- rilduzione aNa !falme o quasi dell'la flran 
ce·denza prestalbFlito; ora invece sarà ma's;sa deg'li avvocati, che diventano 
diS'crezionalle a volontà de'I Pretore 'Semlp're di più un sottoproletariato in 
Capo: ed è facile imma1ginare come te'lolettua'le. 
i 'giudilci democrati'ci verranno diseri- Quanto ai magi'strati, hanno colto 
mInati ne'fl'attribuzione delille 'lfertenze que'sta occasione per riportare alla 
più politi'camente si'g·nificative. Del ribalta una loro veoohia rivelldi'caZl-o­
resto qual'che avvisagl'ia di questa 'lf0- ne e cidè l'espgenza di ristabilire le 
'Iontà c'è stata: a Milano si è cerc~ prOlpo'rzioni con le retribuzioni dei 
to di 'emaTginare i pretori democratici superlburocrati, sco nvo'l te da - 'An­
formando un g·ruppo ISipecia!le per la dreotti. 
si,stemazione detfinitiva de'I'le caus·e in 'lo s'ciopero prdba'b~lmente non si 
corso; Ila manovra è stata bloccata farà per Ile trOlppe OIpposizioni ohe ha 
dalla pronta mobillitazione a pa1lazzo provo'cato a destra, dove le «toghe 
di giustizia, ma non è detto che non d'e!1mellino" hanno viisto ne'l,la scel­
ci si riprovì in futuro. Tanto più clhe ta di S'cioperare un attentato alla di­
ii pri·ncipio 'ohe 'le cause vengono as- gnità Idei giudi1ci, e a sinistra dove I·e 
segnate a 'dilscrezione del capo ufficio correnti più avanzate hanno giusta­
sta largamente passando; sempre a mente posto l'aocento 'sul carattere 
Milano iii Proouratore della Hepubbli- cO!1porativo (questa volta sì) del'le ri­
'ca, MilCalle, ha stabplito , bontà sua, vell'dicazioni. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/12 31/12 

Sede di Pavia, in memoria 
del compagno Zamarin: 
Una compagna impie-

gata .... ..... ... .. .... ... .. . 
Luca ............ ... . .... ...... . 
Un compagno che si oc­

cupa del giornale .. . 
Una compagna ospeda-

liera .. .. ...... ............. . 
Sede di Milano: . 

Un compagno medico di 
Abbiategrasso . ... ... . . 

Un compagno 'infer-
miere .. .... ......... ... .. . 

Un compagno di Ploaghe 
Un compagno di Spez-

zano Albanese ....... .. 
Patrizia .................... . 
Nini B . ............ ..... .. .... . 
M. ,Romano ............. .. 
Bruno e Fabrizio ....... .. 

Sede di Pisa: 
Compagni netturbini .. . 

Sede di Roma: 
Nucleo Dante .......... .. 
Ncleo ,Virgilio ........... . 
'Compagni del Fermi ... 
Ncleo Tasso .............. . 
Compaflni del CNEN .. . 

Dai compagni di Albano: 
Maurizio ..... ... ... ..... . .. . . 

Sede di Perugia .... ..... . .. 
Liceo Classico .. ....... . .. 
Istituto Geometri .. ... . 
Istituto Ragioneria ..... . 
Istituto Chimico ....... .. 
Istituto Magistrale ". ' " 
Compagni di Orvieto ... 
Personale insegnante e 

non insegnante ..... . 
Sede di Genova: 

Pancho ........... . .. . .. ... . 
Compagni tipo Stringa 
Una compagna anziana 
Gianni, compagno marit-

timo ....... .. .......... .. 
Un compagno medico ... . 

Sede di 'Reggio Emilia: 
Nuclei fabbriche .... .. .. . 

Lire 

10.000 
10.000 

5,000 

2.000 

50.000 

10.000 
2.500 

2.000 
5.000 

70.000 
3.000 

10.000 

32.000 

20.500 
6.350 
6.600 
9.200 

113.000 

20.000 
2.000 
5.400 

365 
500 

1.380 
1.000 
5.800 

7.000 

2.000 
1.000 
5.000 

6.000 
10.000 

37.600 

. Nucleo scuola ......... . .. 
Simpatizzanti .......... .. 
Raccolti in sede ........ . , 

Sede di Viareggio: 
Raccolti dai militantl .. . 

.Tre operai SIP .......... .. 
'Maria per la nascita di 
/ Pietro .................... . . 
Una suocera per due 

neo-sposi ... ... ... .. ..... .. 
Fotografi di L. C. .. ..... .. 

Sede di Venezia: 
Sez. Marghera 

K,laus e Terésa 
Un compagno della 

valle del Tirso . ... .. . 
Contributi individuali: 

Una compagna della re-
dazione .. ........... .. .. . 

Stefania e Gerardo neo-
sposi .................... . 

A. 'L. - Cento ... .. ........ .. 
l. C. - Siena ...... ...... .. . 

Lire 
9.250 

28.150 
25.000 

74.500 
7.000 

10.000 

5.000 
1.500 

10.000 

10.000 

10.000 

100.000 
10.000 
12.000 

Totale 784.595 
Totale precedente 15.255.325 

Totale complessivo 16.039.920 

QUINTO ELENCO TREOlCESIMA 

Sede di Pavia, 'in memoria 
del compagno Zamarin: 
Un compagno insegnan-

te .......................... . 
Due compagni medici .. . 

Sede di Pisa: 
A. S ..... ................... . 

Sede di Milano: 
Nucleo DDT ...... .... ... .. 

Sede di Perugia: 
Romeo ..... ... .... ........ . .. . 

Sede di Venezia: 

50.000 
100.000 

40.000 

10,000 

10.000 

Sez. Marghera - Paolo 22.000 
-----

Totale 232.000 
Totale precedente 1.678.000 

-----
Totale complessivo 1.910.000 

stri. . _ _ 
Nena ' premessa della redazione 

vengono spiegati chiaramen~e gli 
scopi de/J'iniziativa. «Nella gUida so­
no stati inclusi parecchi volumi uffi­
cialmente esauriti, dei quali tuttavia 
noi abbiamo la disponibilità e che 
siamo in grado di oHrire ai nostri 
lettori a un prezzo fortemente scon­
tato. Inoltre, grazie alla collaborazio­
ne di Editori realmente democratici, 
ci è stato possibile procurare libri 
spesso indispensabili alla compren- ' 
sione delle vicende contemporanee, 
anche e soprattutto pensando a quan­
ti abitano in luoghi privi di un eHi­
cente servizio di diHusione libraria ". 

L'iniziativa è, a nostro parere, 
estremamente utile e può risultare 
preziosa, considerati anche gli scon­
ti notevoli, per tutte le strutture e gli 
organismi di base, le sedi e le sezio­
ni della nostra organizzazione; uno 
strumento rilevante anche per la no­
stra attività..cfi formazione politica e 
per le « scuole quadri ". 

fI catalogo va richiesto a: «Piùli­
bri " , via Ponte di Legno, 3 - Milano. 

E' uscito il n. 2 deffa rivista " Col­
legamenti internazionali per il comu­
nismo " , trimestrale di analisi, docu­
menti, notizie sull'Europa. 

In un breve editoriale di presenta­
zione, i redattori traggono un somma­
rio bilancio sui contenuti ed i carat­
teri deila lotta di classe in Europa nel 
1973, e anticipano le direttrici sulle 
quali si muoverà il loro lavoro in fu· 
turo. /I resto della rivista è intera­
mente dedicato alla documentazione 
sulla situazione politica e le lotte 
operaie, articolata in sei sezioni: Ger­
mania Federale, Spagna, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda del Nord e Belgio. 

La rubrica « In breve dall'Europa" 
completa il fascicolo . 

DII .. ttl." 
11 Mac agricolo 

............ ' 
la I~e antltelopero 

FrancL.: I. bettallila 
devII Immlgretf 

GermaJ\la Cec.: un anno 
dllotte pel'" lI .. l~ 

Sp.gN: l'esempiO 
di Parrplona 

Belgio: 
I portJAlI di Anvlllru 

Venerdì 21 dilcembre 1973 

LETTERE 

L'AUSTERITY NON VALE 
PER I GUERRAFONDAI 

I giorni 13 e 14 dicembre, per 35 
ore, le caserme delle principali città 
italiane, tra le quali quella della 13" 
Artiglieria e 1r Fanteria di L'Aquila, 
sono state messe in "stato di allar­
me " per ordine e sotto diretto con· 
trollo di ufficiali della NATO: 

- questo ha comportato col movi· 
mento di tutti gli automezzi (carri aro 
mati, autoblindi , camions ecc.) un 
ENORME SPRECO DI CARBURANTE 
calcolato intorno ai. 35 mila litri di 
combustibile: basti pensare che solo 
per l'accensione un carro armato con· 
suma 10 litri di benzina super e 8 li· 
tri per ogni chilometro e parecchi di 
questi mezzi sono stati in accensione 
per più di 12 ore!! 

Tutto questo carburante sarebbe 
bastato per il riscald'amento di un 
giorno di 6.300 famiglie di L'Aquila! 

Mentre si aggravano le condizioni 
di vita e di sopravvivenza al freddo 
per la truppa e per la popolazione, 
mentre diventa di giorno in giorno 
sempre più diHicile reperire combu­
stibile per il riscaldamento ai citta· 
dini che fanno lunghe code per ' una 
tanica di nafta, l'Esercito nella 'sola 
Aquila ha imboscato circa 185 mila 
litri di carburante e il generale Liberi 
se ne va a spasso la domenica per i 
bisogni de! cagnolino con la 128 tar· 
gata El. 

Non a caso J'austerity del Governo 
Rumor è stata programmata dai mi· 
nistri finanziari in riunioni di vertice 
alle quali era sempre presente il mi· 
nistro della Difesa Tanassi per ga­
rantire al «corpo separato» delle 
Forze Armate il privilegio di "gio­
care" alla guerra sulle spafle del 
malessere della popolazione .. Denun­
ciando questi abusi guerrafondai che 
si inseriscono nella logica antipopo­
lare del Governo Rumor, i proletari 
in divisa fanno appello all 'opinione 
pubblica per sostenere le lotte dei 
soldati contro l'esercito borghese. 

COMITATO PROLETARIO 
ANTIMILITARISTA 

DELLE CASERME DELL'AQUILA 

UNO STUDENTE 
PALESTINESE' 
SULLA CRISI 

DEL PETROLIO 
IN ITALIA 

Giorni fa, uno dei firmatari di que­
sta lettera, arabo-palestinese studen­
te di medicina a Pavia, ha sentito in 
un negozio de'lla città una signora 
aHermare che avrebbe voluto uccide­
re volentieri « quegli arabi che non ci 
danno il petrolio, col freddo che fa ». 

Vogliamo credere che lo scatto di 
rabbia deffa signora in questione sia 
soltanto tale e non il sintomo di una 
forma radicata di razzismo antiara­
bo, da molti anni in fase espansiva. 
Ouella signora comunque non è so­
Ia. Tutti se la prendono' con « quei be­
duini " che costringono a Cf duri" sa­
crifici milioni di europei. 

Non vogliamo qui fare una analisi 
politica delle misure prese dai paesi 
arabi, ciò che in questa lettera vo· 
gliamo sottolineare è la reazione del­
l'opinion.e pubblica a tali misure. 

Ancora una volta la grande mag­
gioranza degli organi di stampa e la 
RAI-TV fanno in modo che la gente 
non capisca. Gli avvenimenti relativi 
alla crisi petrolifera vengono presen­
tati in modo tale che i provvedimen­
ti dei governi arabi sembrano, stac· 
cati dal loro contesto politico, quasi 
misteriosi e inspiegabili. Pare proprio 
che si voglia fare in modo che la gen· 
te non venga portata a fare la più ov­
via delle riflessioni e cioè: se l'atto 
dei governi arabi ha il fine di spin­
gere i paesi occidentali ad una azione 
politica che permetta il recupero dei 
territori arabi occupati nel 19fi7 da 
Israele (grazie all'aiuto politico, eco­
nomico e militare dell'Occidente) e 
a fare rispettare i diritti più elemen· 
tari di un popolo di oltre tre milioni 
di persone, allora tale atto non sol­
tanto è giustificato ma deve 'essere 
sostenuto. 

Leggano i lettori questo brano trat­
to da una corrispondenza di C. Re· 
buHat (Le Soir, Bruxelles, 7-7-19671 
e avranno un'idea delle soHerenze 
del popolo di Palestina e ricordino 
che queste soHerenze non sono ' co· 
minciate qualche giorno fa ma dura· 
no da oltre una generazione cioè da 
quando è nato lo Stato d'Israele. 
" ... ventiquattro persone per tenda. 
Una coperta , talvolta per la madre e 
per i suoi tre o qua tra figli. Un past~ 
o più precisamente una porzione dI 
carne bollita con verdure e un po' di 
latte in polvere per i bambini . Nessun 
impianto igienico. L'acqua viene por· 
tata da autocisterne. Un sole che bru­
cia. Tempeste di sabbia. Un deserto 
nudo. Sei o settemila fantasmi, pie· 
ni di piaghe e coperti di stracci, imo 
mersi nel niente " . 

UN GRUPPO 01 STUDENTI 
ARABI E ITALIANI 

DELL'UNIVERSITA ' DI PAVIA 
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LA SITUAZIONE POLITICA I:N FRANCIA 
DOPO LO SCIOPERO GENE-RALE (1) 

UNITA' DI CLASSE 
E PROGRAMMA COMUNE 

Ci sono tre aspetti che contraddi­
stinguono l'attuale situazione politica 
in Francia. 

1. - Il blocco sociale che tradizio­
nalmente ha appoggiato i governi gol­
listi negli ultimi 15 anni sembra or­
mai definitivamente aver perso la sua 
coesione . Il giugno '68, nel quale il 
« partito dell'ordine ~ raccoglieva una 
maggioranza elettorale schiacciante, 
è ormai lontano. Dopo di esso è av-

-venuta la grande espansione indu­
striale interamente compiuta sulle 
spalle di una classe operaia tempora­
neamente sconfitta e i mutamenti so­
ciali provocati dall'ingresso del ca­
pitalismo in tutti quei settori extra­
industriali che, ancora negli anni '60, 
costituivano fonte di lavoro e di red­
dito per la maggioranza dei francesi. 
Dunque razionalizzazione produttiva 
nelle campagne e ristrutturazione nel­
la distribuzione. 

Uno sconvolgimento sociale che ha 
modificato sostanzialmente il merca­
to del lavoro: questa l'origine mate­
riale della cosiddetta « crisi" del gol­
lisrno. Accanto a questa , la crisi de­
rivata dai mutamenti del quadro mon­
diale: un diverso atteggiamento ver­
so gli USA, l'apertura all'Europa, il 
tentativo di continuare - in un con­
testo radicalmente mutato - una po­
litica autonoma nel Mediterraneo. 

2. - Il secondo aspetto riguarda le 
forze di sinistra. L'unità raggiunta dai 
partiti d'opposizione attorno al pro­
gramma comune è nata e cresce sul­
la crisi del blocco di potere esisten­
te. La sua stessa esistenza, costituen­
do un'alternativa istituzionale che na­
sce dall'attesa del precipitare della 
crisi alimenta e amplifica le contrad­
dizioni del potere, 'anche se in nulla 
cerca di mostrarsi come qualcosa che 
parta, e trovi la sua forza in un bloc­
co sociale che - nella sua unità -
sappia affrontare, con la lotta e nel­
lo scontro, il nemico. 

3. - E questo or; esattamènte il ter­
zo aspetto: se all'unità tra i 'partiti 
di sinistra è corrisposta indubbiamen­
te una radicalizzazione politica di set­
tori sociali sinora largamente egemo­
nizzati dalla destra (come i contadini 
ad esempio che nelle ultime elezioni 
hanno consentito al PS di affermars i 
in regioni tradizionalmente golliste, 
come la Bretagna), questa unità poli­
tica, in alcun modo si è fon'data su 
una unità di classe che partisse dagli 
operai di fabbrica , che affrontasse in 
modo preciso il nodo dell'emigrazio­
ne, e che subordinasse le alleanze 
con gli altri strati sociali ad un pro­
gramma dei bisogni proletari. 

La strada dell'unità di classe, che 
in alcune lotte esemplari si è comin­
ciat-a a percorrere, ha sempre trovato 
di fronte a sè il «programma comu­
ne » come sostanziale deviazione che 
il sindacato usava contro l'autono­
mia. Imporre, come unica forma di 
politicizzazione dello scontro, la pro­
paganda di un programma di governo, 
significa dividere gli operai francesi 
dagli immigrati, rompere il fronte di 
classe, subordinare gli obiettivi della 
lotta - attorno ai quali si può rag­
giungere l'unità - all'alleanza inter-

LECCE 
Sabato, alle ore 9,30, presso 

la sede del centro d'iniziativa 
politico-culturale in via Palmie­
ri 18 (vicino al Duomo), si ter­
rà un coordinamento operaio 
della Fiat a cui parteciperà un 
compagno operaio di Lotta Con­
tinua di Mirafiori. 

REGGIO EMILIA 
Lotta Conti nua organizza dal 

21 al 24 dicembre una tenda in 
piazza Prampolini in solidarietà 
con la lotta dei popoli cileno e 
greco. 

Venerdì 21: ore 18, comizio di 
apertura, presentazione di una 
mostra sul Cile. Ore 20,30 di­
battito con esponenti della re­
sistenza greca_ 

Sabato 22: ore 16, assemblea 
dibattito sull 'esercito. Ore 20,30, 
canzoni di lotta con il canzonie­
re mantovano. 

Domenica 23: sala Verdi, ore 
10, assemblea dibattito su cri­
si internazionale e imperialismo, 
introdurrà Marco Boato. 

Lunedì 24: ore 20,30, veglia di 
chiusura , spettacolo musicale 
con canzoni popolari e di lotta. 

dassista per le elezioni, abbandonare 
lo scontro con la borghesia sull'unico 
terreno nel quale si combattono le 
battaglie decisive . 

Lo sciopero generale del 6 
dicembre 

Questi tre aspetti, che schematica­
mente abbiamo indicato nelle -loro 
contraddizioni , erano presenti e sono 
emersi il 6 dicembre. 

Il « nuovo governo» ha sfilato per 
le strade di Parigi seguìto da mezzo 
milione di francesi. E' stata un-a ec­
cezionale vittoria delle sinistre. 

Nelle fabbriche lo sciopero non 
sempre è riuscito pienamente perché 
gli immigrati in genere non vi hanno 
partecipato e la stessa mobilitazione 
deglt operai francesi non sempre è 
stata compatta, comunque fortemen­
te differenziata a seconda delle di­
verse situazio.ni. 

Solo il governo Messmer è apparso 
inequivocabilmente il grande sconfit­
to: la reazione ha brontolato, ma il 
«partito dell'ordine », ormai assopi­
to , non ha più forza per reagire. 

A dire il vero si poteva guardare 
con un certo pessimismo ad un cor­
teo che gridava contro il gollismo: 
« 15 anni, ora basta ». Nel maggio, 
con ben altra forza di classe in cam­
po, anche se senza una « prospettiva 
diversa di governo ", gli operai e gli 
studenti gridavano: «10 anni son 
troppi!". Questa volta gli studenti 
non c'erano e gli operai erano pochi 
(anche se era il più lungo corteo che 
si vedesse a Parigi dal '68) e gli u uo­
mini . di governo" che sfilavano in te­
sta, applauditi, non volevano porsi 
come la direzione politica di un fron­
te di classe pronto a dar battaglia ad 
una borghesia in crisi, ma piuttosto 
come buoni amministratori· di un rifor­
mismo dalle non molte ambizioni e 

• dai limitati strumenti, che vuole as­
sicurare al popolo di Francia il «so­
cialismo dell'opulenza ", di cui parla 
Mitterand,- per distinguere la «sua" 
proposta da diverse esperienze d'òl-
tre oceano. . 

fl ,fronte del'l'e sinistre, in sé, non 
ra'c'Co'gliel'adesione di nessun 'Set­
tore sO'ciale S'pfl!CiHco ·in modo attivo . 
Il carattere dimostrativo de'JII'adesio­
ne ad un prog-ramma non rO'mlpe fiso· 
'lamento, noh spezza iii cor1done sa· 
nitario Icreato dai padroni attorno al­
le fabbriC'he cO'n ~a repressione a-nti-

7 

Gli operai della Renault in lotta 

operaia e H terrorismo contro !'im­
migraz-ione, non genera 'lotte, non 
parta al conflitto. 

La discussione operaia alla 
Renault 

A Renau-lt-BHlal1court, la più gran­
de ifabbri'Ca fran-cese e punto di rife­
rimento per tutta .Ia oOIass'e operaia, 
;10 sciopero non è alldato molto be­
ne . MI~'le Seguin al'cune catene non 
si sono fel'lmate, .gli immig~ati 'SoIlo 
parzia'ltmente hanno aderito a'I'lo scio­
pero proposto dai sindacati. Ali cor­
teo, ch( imma'ginava di vedere an'co­
ra una va'lta l'a Renau'lt in t8l5ta , ad 
esprimere Ila c;ombattività operaia e 
·Ia 'decisione ad andare fino in fonldo 
nel:ta lotta ~ontro rl ·governo, è rima­
sto de'fuso. Gli operai erano ·in coda, 
dietro i consiglieri comuna,l i di Bou­
'Iogne c'he mar'ciavano 'con tanto di 
coctcarde t-ri'Colori, 'dietro i -si nd a'cat i 
della pdlizia, ohe erano venuti ad an­
nunciare 'la loro ipresenzçl nelilia fran­
cia de·1 programma comune. 

Ne discutiamo con alcuni 
operai 

« Su quale base un operaio algeri­
no o portoghese può immede'Simarsi, 
o arrohe semplicemente inseri'rsi, in _ 
una battaglia jl C'ui 'Unico obiettivo 
immediato è findebdlimento de'Ha 
presa eilettorale de'JiI'UDR e l'elezio­
'ne di Mitterand alla presidenza de'I­
la repulb'bli:ca? Questo :è il proljlema 
che -reJ1lde diffitcile ,la scelta lSe -scen­
dere in s'ciopero e partecipare ad un 
corteo, nel quale la CGT abdica anche 
ali suo rU()llo silldaca'l'e, 'puramente 
rivenditatirvo, per lasciar ·spazio a'I'la 
« politilca » del POF. Perché in reailtà 
è vero dhe dietro la fila dei dirigenti 
che sHlavano a 'Pari'gi c'era più 'spa­
zio 'Per un cOflllmerciante colpit9 'dal­
Ia r-istrutturazione, ohe per un immi­
grato !che 'cercass·e ne'W1unità di dlas­
se 'Ia forza per combattere per un 
posto di 'lavoro migliore, per un mag­
giore sa'lario, per dei ritmi meno mas­
sacranti e la 'sicùrezza deWi'mpiB'go, 
per arrivare - passando necessa­
riamente per queste 'cose - ad una 
prospettiva po'li'ti ·c~ ed' organizzaz·io­
ne che comportasse anche la coscien­
za di quanto le prospettive di goyer­
no in Francia lo riguartlino B. 

L'ap!parel}te ·graldualismo - presen-

....... 

LOTI A CONTINUA - 3 

6 dicembre: lo sciopero generale « contro l'inflazi_one, per ili programma comune» 

te nei '<li'scorsi di alcuni di qtuesti 
'Compagni - 'ohe divide ;Ia .fase riven­
dÌ'cativa in cui si realizza Il'unità tra 
:Ie 'differenti nazionalità, da queHa in 
cui gli immigrati, « ol'lmai non più in 
quanto ta1i, ma 'Come parte 'cosciente 
dell pro'letariato ,ohe 'lotta pe'r 'la rivo­
I:uzione in Fra'n'cia ", si pon'g-ono i pro­
blemi dei rapporti 'di forza 'Comples­
sivi nel'ia 'sO'cietà (lcioè ad es. i!1 pro­
Ijlema se ap'poggiare o no il gover­
no di sinistra), e appare poco con­
vincente ne'Ila sua schemati'Cità, in 
realtà è 'Un 'plunto di partenza utitle 
per anallizzar-e 'la 'situazione. Natura'l­
mente - si sottolinea - n nodo cen­
tra/le 'è costituito dalla presenza o no 
def.la lotta. E si fa slibito i·1 confron­
to tra il mO'mento in cui ila Henault 
fu fermata da uno sciopero autono­
mo degli immi'grati 'che bloC'cò inte­
ramente la produzione e "attua·l·e si­
tuazione in fabbri'ca , tra aprHe e di-

, 

cembre, e su come gli operai ha·nno 
rea'gito od ifferentemente rrspetto a'l-Ia 
manifestazione del 1. maggio e a 
que!lIa 'de'I i6 dicembre. 

({ Il primo maggio era un'al­
tra cosa» 

Il 1° maggio la Renault era in piaz­
za _ Uscita da uno sciopero straordi­
nario che aveva visto per la prima 
volta le centrali sindacali rincorrere 
le richieste che venivano dagli OS 
(gli operai di catena), quasi tutti im­
migrati (di fatto costrette ad appog­
giare e dare spazio ad una iniziativa 
autonoma), la classe operaia della 
più grossa fabbri'ca francese era in 
testa al corteo sindacale, con una 
presenza particolarmente combattiva 
della sezione CFDT, ed in testa al 
corteo autonomo dei rivoluzionari che 

LO. HA CHIESTO L'OLP 

- particolarmente numeroso in quel­
la occasione - aveva trovato un ri­
ferimento importante in quella lotta 
per molti versi nuova dal punto di 
vista dei contenuti e per l'organizza­
zione autonoma che aveva espresso. 
Allora la necessità di scendere in 
piazza derivava immediatamente dal· 
la situazione che si viveva dentro la 
fabbrica . Il 6 dicembre, al contrario , 
era una scandenza che veniva inte­
ramente dall'esterno. « Contro l'infla­
zione, per il programma comune,, : 
come può uno slogan di tal genere, 
senza nessuna ulteriore specificazio­
ne, senza indicazioni di lotta, in un 
momento in cui lo sciopero generale 
non deriva da una presenza di nume­
rosi scioperi particolari che tendono 
alla generalizzazione, ma è la « co­
struzione " politica di 39 organizzazio­
ni, mobilitare in fabbrica? 

(Continua) 

Un tribunale rivoluzionario 
giudicherà il commando? 

Un tribunale rivoluzionario, istitui­
to dall 'Organizzazione per la libera­
zione della Palestina, processerà for­
se gli autori della strage di Fiumici­
no: una richiesta in tal senso è sta­
ta avanzata da Arafat al Kuwait. Unico 
ostacolo a che i 5 criminali siano con­
segnati alla Resistenza sembra esse­
re la richiesta di estradizione avan­
zata dal governo italiano all'emirato. 
Oggi Zagari ha firmato il documento 
- che il Ministero degli esteri farà 
pervenire a Kuwait - assieme a un 
ordine di , cattura per i 5 imputati di 
gravissimi reati. 

Contemporaneamente le autorità 
italiane cercano ·di scaricare parte 
della pesante responsabilità dell'ec­
cidio, accusando i servizi di controllo 
dell'aeroporto spagnolo di Madrid di 
scarsa efficienza e di aver lasciato 
passare i 5 con le armi. 

Int'8nto cont inua sulla stampa pa­
dronale la campagna antiaraba (oltre 
a quella per aumentare la «sicurez, 
za » interna in tutto il paese, contro 
il dilagare della «criminalità" e del 
« banditismo,,): in testa i I Corriere 

ABRUZZO 
La Commissione regionale 

scuola è convocata per venerdì 
21, alle ore 15,30, a Pescara, via 
Campobasso 26. Devono essere 
presenti tutte le sedi. 

che per il terzo giorno consecutivo, 
nel fondo di prima pagina, accomu­
nando la strage all'embargo petroli­
fero chiede una risposta « decisa ,. 
dell'« Europa ". Anche i fascisti infine 
- era naturale - si sono dati da fare 
per strumentalizzare per i loro spor­
chi scopi la vicenda: soliti manifesti 

per riportare cc l'ordine» nel paese, 
manifestazione razzista contro la pre­
senza di stud~nti arabi a Perugia or­
ganizzata da-I FUAN e tafferugli con 
la polizia provocati a Roma da una 
banda nera nella quale facevano spic· 
co alcuni caporioni dello squadrismo 
romano, come il parà Saccucci. 

ARGE:NTINA: violenti scontri fra 
diso-ccupati e polizia a Tu.cuman 
Il gen. Carcagno si dimette da capo dell'esercito - Il PCA: 
« si sta preparando il colpo di stato" 

Barricate' e bottiglie molotov a Tu­
cuman, 1.100 chilometri circa a nord­
ovest di Buenos Aires , dbJrante vio­
lenti scontri fra disoccupati e polizia. 

I dimostranti, scesi in piazza per 
chiedere lavoro sono stati duramen­
te attaccati dalla poi izia che ha fat­
to uso delle armi da fuoco: la rispo­
sta è stata immediata, le strade prin­
cipali della città sono state bloccate 
con macchine agricole e con pneuma­
tici incendiati. Una bottiglia incendia­
ria è stata lanciata contro un com­
missario di polizia che ha fatto appe­
na in tempo a scansarsi: dopo aver 
sparato numerose bombe lacrimoge­
ne i poliziotti, mentre i dimostranti 

si stavano allontanando, hanno aper­
to il fuoco. 

Secondo le fonti ufficiali ci sareb­
be stato un solo agente ferito e 15 
arrestati, dei quali alcuni - ha dichia­
rato la polizia - sarebbero stati tro­
vati in possesso di armi da fuoco. La 
manifestazione - secondo alcuni la 
più violenta che ci sia mai stata da 
quando nel maggio scorso i peroni­
sti tornarono al potere - fa seguito 
a numerosi episodi di violenza fasci­
sta e dei peron ist i di destra contro 
la sin istra rivoluzionaria e l'ala sini· 
stra dello stesso movimento giusti­
zialist~ . 

Ieri il generale C.arcagno (colui che 
aveva condotto l'esercito alla riappa­
cificazione con Peron) ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica di coman­
dante in capo delle forze Armate. 

WATERGATE: "segreto di stato" 
le bobine consegnate da Nixon 

La decisione di Carcagno fa segui­
to 'al rifiuto del Senato di promuove­
re quattro suoi stretti collaboratori 
dal grado di colonnello a quello di 
generale. 

Oggi, dopo un incontro con Peron , 
il dirigente del Partito comunista ar­
gentino Fernando Nadra ha dichiara­
to di credere cc che si stia preparando 
un colpo di stato » , la cui « concretiz­
zazione ci farebbe retrocedere alle 
epoche nefaste della dittatura ed 
avrebbe caratteristiche più cruente 
di quelle in Cile » . Nadra ha aggiunto 
che « il govreno deve andare avanti, 
non deve fallire_ Deve andare avanti 
realizzando i suoi programmi. Per noi 
è molto importante la stabilità delle 
istituzioni e del regime democratico. 
Per questo - ha concluso - abbia­
mo espresso la nostra preoccupazio­
ne per l'azione di bande armate del­
la destra che troncano vite tutti i 
giornì ". 

Ipotesi sulle dimissioni di Laird dalla Casa Bianca: gio­
co d'azzardo del presidente? 

« Nessuna delle conversazioni re­
gistrate si riferisce al caso Waterga­
te o ad argomenti ad esso connessi,,: 
con questa giustificazione John Si­
rica, il giudice cui era stato affidato 
il compito di ascoltare, « ne l chiuso 
della sua stanza,. , il contenuto dei 
nastri « incriminati. su cui erano in­
cisi i colloqui telefonici del presiden­
te, ha deciso di non rendere pubbli­
che due bobine, quella del 20 giugno 
1972 e quella del 15 settembre dello 
stesso anno. In sostanza Nixon. ave­
va chiesto che il resto rimanesse co-

perto dal « segreto di stato,., l'ha 
spuntata. 

La stampa americana di oggi ripor­
ta intanto pieni titòli l'annuncio delle 
dimissioni di Melvin Laird dalla ca­
rica di consigliere per la politica in­
terna della Casa Bianca. 

Può anche trattarsi di un ten­
tativo , favorito dallo stesso Nixon, di 
anticipare la conclusione dell 'affare 
Watergate, che i democratici vorreb­
bero tenere in caldo fino alle elezio­
hi del novembre 1974. 



4 • LonA CONTINUA 

PER LO SGOMBERO ALLA 
SNIA DI S. GIOVANNI (NA) 

lamparelli 
denunciato per 
abuso di potere 
in atti d'ufficio 

Il colera a Napoli ha segnato una 
sterzata nella ristrutturazione efficien­
tistica dell'apparato poliziesco. Alla 
grossa mobilitazione di truppe per la 
guerra aereo-navale-terrestre contro 
le coltivazioni di cozze, hanno fatto 
seguito .la costituzione ' del nuovo 
gruppo Napoli 2 di stanza a Pomi­
gliano « perché - come ha ammesso 
apertamente un ufficiale dei carabi­
ni~ri "7 a Pomigliano ci sono gli ope­
raI ", I entrata in funzione di una cen­
trale tecnologicamente avanzata nel­
la questura di Napoli e lo stato d'as­
sedio permanente nella città. Le ca­
mionette della poliZia davanti all'uni­
versità centrale o davanti ad alcune 
scuole, fanno ormai parte del pae­
saggio. AI centro di questa vera e 
propria invasione di divise grigio-ver­
de, c'è la mente infaticabile del que­
store Zamparelli che, da quando sta 
a Napoli, non ha perso occasione per 
perfezionare gli strumenti di repres­
sione diretta, dietro il paravento del­
la .. lotta alla criminalità", dalle pat­
tuglie antiscippo, ben più pericolose 
degli scippatori, ai rastrellamenti im­
pro,,:,iSi e continui nei quartieri pro­
letan, ai blocchi stradali. Così, spin­
to dal sacro ardore di rendersi sem­
pre più utile ai padroni, nella notte 
tra sabato 8 e domenica 9 dicembre, 
Zamparelli ha mandato centinaia e 
centinaia di poliziotti, camionette, 
je~ps, 1« Giufiie ", ad as,sediare tutta la 
zona intorno alla SNIA Viscosa e a 
togliere i I picchetto notturno: sono 
stati gli stessi poliziotti che, entrati 
in fabbrica , hanno fatto uscire i ca­
mions carichi di merci. In seguito a 
questa operazione notturna, sentita 
dagli operai come un'ennesima grave 
provocàz10ne della direzione contro 
la loro lotta, Zamparelli, il prefetto 
Amato, Amoruso, commissario di S. 
Giovanni a Teduccio, e infine l'avvo­
cato Aldo Rescigno, legale della 
SNIA hanno ricevuto dal pretore di 
Barra degli avvisi di procedimento 
per .. albuso di Ipotere in atti d'uffi'cio". 

Questo perché .. l'immissione in pos­
sesso" dei dirigenti dello stabilimen­
to, deve essere fatta da un ufficiale 
giudiziario, con l'eventuale interven­
to della polizia, su richiesta dell'uffi­
ciale stesso, e non direttamente dal­
Ia polizia. Salta evidente come que­
sta '" immissione in possesso» sia 
già di per sè un'arma in mano ai pa­
droni, per chiedere e ottenere con 

. tutti i crismi della legalità di rientra­
re in possesso dello stabilimento, in 
altri termini di impedire una forma 
di lotta come il blocco delle merci 
e il picchettaggio alle porte. Non è 
un caso che ieri tutti i giornali smi­
nuissero l'importanza di ques\8 azio­
ne penale contro Zamparelli e com­
pari, per dare rilievo invece a una 
.. questione di estrema delicatezza sul 
piano giuridico", cioè la legittimità 
o meno di alcune forme di lotta della 
classe operaia, " in mancanza di leg­
gi che regolano lo sciopero ". Questo 
è il punto. E infatti prontamente, agli 
avvisi di reato ha fatto seguito una 
denuncia della SNIA contro 29 ope­
rai, con la richiesta della loro con­
danna alle spese legali e al risarci­
mento di danni per due miliardi, co­
me responsabili diretti della perdita 
della clientela e della mancata produ­
tione degli stabilimenti ai quali era­
no destinate le fibre .. wistel" (uno 
dei reparti pIù nocivi della fabbrica) 
e rayon, prodotte a S. Giovanni a Te­
duccio. 

Il processo contro gli operai della 
SNIA. è stato fissato per il 24 gen­
naio. Rispetto a quello contro i «tu­
tori dell'ordine» è già prevista l'ar­
chiviazione, .. qualora si accertasse la 
mancanza di dolo »! 
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operai e studenti 
mani:festazione 

per lo sciopero generale 
\ 

a Reggio Emilia 
Stamattina si ,è svolto a Reggio 

Brnillia lo scioper-o general,e di 3 ore 
con un corteo 'di 5.000 operai e stu­
denti C1he ha attraversato 'la città. 
Lo sciopero e,ra stato in'detto dai sin­
dacati per « nJ nuovo madeMo di svi­
luppo " ma era in rea'ltà stato impo­
sto dagli operai ohe in un attivo di 
tutti i d,elegati delHe fabbr:ictle di 
Reggio avevano costretto le 'Confe­
derazioni a prol'ullgare lo sciopero 
da due a tre ore e a indire 4a mani­
festazione 'invece 'c'he assemblee in­
fer,ne per 'scendere in piazza uniflsi 
con tutti i proletari più' co'lpiti da'l~a 
crisi energetilCa e dare una ,rispOlSta 
più adeguata aRia messa in cassa in­
tegrazione di milgliaia Idi operai. al­
'l'aumento dei prezzi, allia mancanza 
di fertilizzanti nelle campagne. 

Se ~a partecipazione al corteo di 
sta'mattina là stata inferiore rispetto 
agli SlCioperi preoelclenti, la respon­
sabi'l'ità è per i,ntero deì 'sindacati 
'Cihe per y.j'spor1dere a'lll'i n iziativa ope­
raia non ,hanno 'Praticamente convo­
cato Ilo s'Ciopero e lo hanno limita­
to rigorosamente a 'Reggio città esClu­
dendo tutte l,e fabbriche delle zone 
vi'cine ohe faranllo o 'hanno fatto slGio­
peri in giorni diversi. 

La man:ifestazione di !Stamattina co-

mUn'que era numerosa e combattiva 
e al comizio ifrnale al P8Ilazzetto del­
io Sport nes&llno ha gscoltato i di­
scorsi sindacali e si sono invece 
fatti mo1fti capannelli di diSC'Ussione. 

OGGI 2 ORE 
DI SCIOPERO GENERALE 

NEL LAZIO 
Questo sciopero, per i modi e i 

tempi della realizzazione, ha suscita­
to, soprattutto in alcune situazioni di 
fabbrica, una vivace discussione tra 
i delegati. Dure critiche sono state 
formulate l'altro ieri sera al consi­
glio di zona della Tiburtina relativa­
mente al numero ridotto delle ore di 
sciopero ( 20re) , al fatto che lo scio­
pero sia stato indetto a ridosso delle 
vacanza di Natale e soprattutto al fat­
Jo che nello sciopero non sia stata 
coinvolta anche la scuola. 

Sono previsti, oltre alle assemblee 
di fabbrica, concentramenti di operai 
dei cantieri, di fabbriche del legno e 
di altre fabbriche alle 10 del mattino 
davanti alla Technicolor sulla Tiburti­
na, in Via Grotte di Gregna a Tiburti· 
no III, a piazza Ippolito Nfevo e Scor­
tica Bave. 

CASALE rr o): un corteo 
di 1000 operai e studenti 
alla Sigliano occupata 

TORINO, 20 aice'mbre 

ilo 'Slciopero generale di questa 
mattina è r.iuSICito al 100 per cento e 
ha visto in piazza più di milie operai 
e studenti in corteo. Le parole d'al­
dine erano contro g'li a'lJlmenti dei 
prezzi, contro nl governo e i s'Uoi 
prowooimenti antiprrnetari, per i tra­
sporti e 'le mense grati's, per 'la lot­
ta deHa Siglliano occupata. 

A q:ue'sto <SICiopero -generale si è 
arrivati con ,la rottura di forza delila 
tregua sOlGia'le in tutta 'la città: in 
quindilCi fabbrione meta'lmeccaniooe 
sono state presentate piattaforme 
su obiettivi salariali. AJila Cerutti per 
prima gli operai narrnovinto ottenen­
do un aumento di 25.000 'lire cirlCa 
attri'buite ,in milsura inversamente 
proporzionale aiUe prelcedenti diffe­
renze di paga. 

19LJ1ocessivamente la Ilotta è partita 
ailia ,fonderia Sigliano e alilia Poi etti 
dove Ilo 'scontro si tè fatto subito 
duro: gli operai de:llia Si'gliano hanno 
oc'Cupato Ila falbbri'Ca; oggi a'lIla Sig~ia­
no si entra soltanto pe'r vedere Ile 
corrdii,ion'i !bestiali di 'lavoro - due 
i'nlfo rtu n i 'gravi ali mese :S'u 40 operai 
- e 'Per organizzare Ila lotta ,generalle. 

'II corteo di stamane iniziato da'Ile 
SlCuole si è fermato davanti aMa Si-

g'liano dove uno ,studente ha tenuto 
un comizio. E' pros'e:guito poi, racco­
glliendo gfi operai Idhe uscivano da'He 
'fablbriche per concludersi in 'un'Sls­
semblea dove ha preso la paro/la un 
comlpagno de'I e'gato delila Si'gliano, H- I 
cenziato perché ritenuto réiSponsabi­
le dell'occ-upazione. 

SAVIGLIANO (Cuneo) 
• 1200 operai 

e 
• In 

studenti 
lotta 

Merfeoledì 19 a Saviogliano si è svol­
to 'lo sciopero citta'di no, indetto da'I 
consi'glio di zona, contro" 'l'aumento 
dei prezzi, contro i prowedimenti 
governativi suFI'energia, " in appoggio 
alila vertenza della Ferrwia Hat e 
ddla Saint-Gdbain in lotta per iII con­
tratto. Hanno partecipato anohe, in 
modo compatto, gli 'studenti deMe me­
di,e superiori eocetto le segretarie' 
d'azienda, impe:dite e minaocTate da'I­
la preside faSlCista. 

DOPO 3 ANNI E MEZZO DI LATITANZA PER I FATTI DEL 
30 LUGLIO 1970 A TRENTO 

ARRESTATO A MILANO 
IL COMPAGNO ' GIORGIO BROILO 

'l,n pieno clima da «Ca'ocia a'l'Ie 
streghe» contro gN "estremis'ti ", 
suWoO!da ,deNe IQraooi manovre scate­
nate da polizia e carabinieri in con­
ness'ione con il raprmento di Amerio 
a Torino, e di una 'più genera:le cam­
pa:gna anti estrem i'sti 811 imentata dal­
l'uso governativo fasoilSta e 'Pdlizi'e­
sco dehl'a provocazione terroristica di 
Fi'Umicino, la S'quadra politica di 
Mi'lano ha annunciato trion'fa~mente 
d i aver arre'stato in un "covo di 
estremi'sti» il compagno Giorgio 
BrorJ.o. 

BroÌ'io era 1G0stretto da tre anni e 
mezzo alla 'latitanza per n reato di 
antifasci'smo mi'litante: per essere 
stato, lCiO'è 'uno de'gl i operai protago­
nis'ti" dali corteo antiJfasci'Sta che 'i1 
3,0 lugllio 1970 rÌ'Cacciò l'aggres1sione 
al"mata dei faS'cisti a'~ l a II'gnis 'di Tren­
to, chiamati da Borghi e 'Protetti d-al­
l,a !polizia, e ohe iportò a'Ha gogna per 
'la città 'i 'due caporioni missin i , Mi­
tolo e Del Pi!Clcolo. La $Qua'I,lida mon­
tatura sUI '« covo di estremisti» -
dpetuta da tutta la stampa borghese 
e più volte ripresa in vari giorn~n ra­
dio - è 'subito cromata quando è 
emerso trattarsi semplicemente di 
una abitazione di s'tludenti, nel'la qua­
Ile Broilo sembra essersi trovato dai­
'la sera precedente in attesa di ini­
ziare !proprio 'la mattina de'U'arrooto 
a lavorare. La sua ndentità, infatti, 
era ovviamen'te sconosciuta anche ai 
'suoi oS'piti, tanto più c'he - da'llle 
ste:SlSe notizie poliZiesche - Broilo r i-

s'ultava aver trasco'rso in preICedenza 
la sua latitanza in Svizzera, dove pe­
rò era stato arrestato e poi es'pu"l'so. 

Proprio nei giorni scorsi, io! giudice 
istruttore di Trento , Crea aveva con­
cl<lJISO la hungi': issima istrutt<>ria con 
una ordinanza di rinvio a giudizio lJ1e'l­
la quale era stato revocato .j'J man­
dato di 'Catbura per i compagni Ohec­
co Zotti e Bruno 'Pr()lpel'ato e confer­
mato invece Iper Giorgio Broilo e 
Fabio IFaes, ora latitante. 

Fissato Iper ~I 5 marzo 1974, i'I 
proces'so 'Sembra ,ohe possa 'Subire 
!Un ulteriore rinvio, a lCausa dell':incre­
dibille comportamento del procura­
tore lCapo della repubbllica di Tren­
to, Mario ,Agostini, il qualle - in 
contrasto con una oroinanza d'istrut­
toria già di per sé pesantilssilma nei 
corlfronti dei 'Compagni incriminati ed 
estremamente mite con i fascisti {'la 
maggior parte dei quali è -già stata 
pros'Cio'lta prima del processo!! n -
ha deci'So di impugnarla per tentare 
di farla rialprire, d ~lazionare ulterior­
mente il processo e gggravare an'Co­
ra di più le imputazioni contro i com­
pagni , per 'favorire Mitollo e IDei Pic­
collo. l "Allto IAdi'ge di giovedì 20, 'COIm­
mentando la notizia delll'inatteso ar­
resto di Brono, !ha S'critto: 

{( Adesso Broilo è arrestato: sono 
liberi invece i personaggi che han· 
no ferito due operai, che hanno tira· 
to due bombe carta contro 1 cancelli 
dello stabilimento: tutti arriverranno 
liberi al processo tranne Broilo». 

TORINO: in lotta 
gli autotraspor­
tatori 
ditta 

della 
Morello 

Da venerdì il deposito, autotraspor­
tatori-magazzino merci Morello, in via 
Druino , è completamente bloccato. 
Una ventina di operai e tre impiega­
ti, cioè tutto il personale che vi è 
occupato, hanno ricevuto lette~e, tut­
te uguali, in cui si annuncia il loro 
licenziamento. La motivazione adotta­
ta è la scarsa redditività dell'impre­
sa. La risposta delle maestranze è 
stata l'occupazione immediata. La lot­
ta procede con la partecipazipne di 
tutti gli operai, che si alternano a 
turno per presidiare lo , stabilimento 
impedendo l'entrata delle merci in 
arrivo. Nessuno vuole essere lascia­
to in mezzo alla strada, specie in 
questo periodo, e poi tutti sono co­
scienti che la causa del provvedimen­
to è ben altra di quella ufficiale. 

Alcuni mesi fa, durante la lotta per 
il contratto nazionale degli autotra­
sportatori, gli operai si sono dati per 
la prima volta una struttura di rappre­
sentanza sindacale: la commissione 
interna. Il gioco di Morello, che è 
proprietario di altre imprese simili 
sotto altro nome, è chiaro: vuole 
chiudere momentaneamente lo stabi­
limento per riaprirlo, cambiando de­
nominazione, dopo qualche mese, con 
personale nuovamente disorganizzato 
ed intimidito dalla precedente ma­
novra. 

COMMISSIONE 
LAVORATORI ' 
STUDENTI 

La commissione è convocata 
domenica 23, alle ore 10, nella 
sede di Torino, corso S. Mauri­
zio 27. Anche tutte le sedi che 
non hanno ancora aperto l'inter­
vento, ma pensano di farlo so­
no tenute ad essere presenti. 

ROMA 
Questa sera, alle ore 21,30, si 

terrà all'Uscita, Via dei Banchi 
Vecchi 45, un dibattito sul tema 
« Dalla strategia della tensione 
alla strategia della pace socia­
le n, con interventi di Magistra­
tura democratica e Gruppo Giu" 
stizia. 

Proiezione del film "" Quante 
belle fìglie » e « Favorisca i do­
cumenti» realizzati dal centro 
documentazione proletaria di 
Genova. 

TORINO L 

Domenica mattina, ore 9,30, 
da piazza Sabotino, corteo indet­
to dal comitato unitario antifa­
scista di Borgo San Pà'olo con­
tro i provvedimenti governativi. 

Aderiscono oltre Lotta Conti­
nua: PCI ,sezione del borgo, Col­
lettivo Lenin, Manifesto, PC(ni. 
1.)1, ANPI. 

TORINO: rilasciati i 
due giovani fermati 
per il caso Amerio 

Per la prima volta dall'inizio delle 
indagini la stessa stampa padronale 
tori,nese è costretta ad ammettere 
che le piste sicure vantate dal que­
store Massagrande non sono poi 

. «tanto concrete" e che sul prOS13-
guimento dell'inchiesta stanno sor­
gendo .. inattesi e ragionevoli dubbi ". 

Durante il vertice di ieri in questu­
ra è stato ribadito che le indagini 
vanno avanti e che sono in vista I 
grosse cose: di fatto la situazione è 
ferma e oggi il giornale di Agnelli lo 
sottolinea piuttosto seccamente. II 
massiccio spiegamento di forze, i ra­
strellamenti casa per casa, lo smi­
stamento a Torino di agenti specializ­
zati in spionaggio e infiltrazioni han­
no finora dato come unico risultato, 
alquanto misero rispetto alle traco­
tanti dichiarazioni dei primi giorni, il 
fermo della giovane copp ia sorpresa 
a scrivere sui muri di Mirafiori. In 
casa loro, durante una perquisizione 
effettuata tra l'altro in loro assenza, 
la polizia aveva dichiarato ieri di 
aver trovato documenti molti inte­
ressanti. Oggi si è saputo di cosa 
si tratterebbe : uno ({ schedario» con 
nomi, indirizzi e foto di fascisti to­
rinesi e di funzionari della questura: 
uno schedario ben artigianale, biso­
gna dire, se uno degli indirizzi citati 
dalla ({ Stampa ", quello del deputato 
del MSI Abelli , è reperibile a pagina 
26 della gUida telefonica di Torino. 
Dopo aver corso il rischio di essere 
arrestati per non aver giustificato la 
provenienza di questo materiale, i 
due sono alla fine stati rilasciati: evi­
dentemente la questura non li ha tro­
vati sufficientemente interessanti. 

Venerdì 2,1 ,dilCembre 197(3 

PESANTE TESTIMONIANZA DI UNA DONNA DI MESTRE 

Il neo-magistrato fascista Giovanni 
Biondo era uno dei principali com­
ponenti della cellula Freda-Ventura 
Figlio del sostituto procuratore della repubblica di Vicen­
Z8', Nicola Biondo, e cognato del latitante Marco Balzari· 
ni, è direttamente implicato in tutti gli attentati della stra­
tegia della tensione del 1969 

III mar1dato di cattura spiccato dal 
giudice D'Ambrosio di Milano con­
tro ,Giovanni Biondo, ,frgli{) del sosti­
tuto procuratore delila Repubblica di 
Vicenza, Nicola Biondo, consente di 
illcastrare un altro preciso anello del­
la 'CeHula nazifascilsta Freda e Ven­
t'lIra, arrcora una volta a'1 I i ve'Ilo de'Q,1 i 
au'tori diretti e materiali deglli at­
tentati. 

Emerge così andhe ohiaramente 
quale sia stato "I tessuto connettivo 
deN'ambiente veneto in CtJi si era 
sviluppata la trama eversiva e la 
strategia dellia strage: un figlio di 
magi!Strato, divenuto nel frattempo 
magistrato a sua volta, cognato di un 
altro membro della 'ce~lu!la coll'Pito da 
mandato odi cattura ,e atrua'lmente :Ia­
titante, quel 'Mal"co 'Balzarini, alSlsi­
stente aU'università di Padova, dhe 
è tigHo a sua vo'lta di un ,c barone 
della -cattedra", attualmente divenu­
to a<ddirittura rettore de'rJ'università 
di IPeS'eara {'le carriere dei padri fa­
scisti 'CIi terrorilsti ,fasci'sti sono saHte 
in modo vertilginoso para'IIelamente 
aNe a'ttività -dinamitar'de dei propri 
figli) ed era amico di .quel 'Miele, 
altro as'sistente di gi'Urispru'denza a 
Padova che frequentava g'li ambienti 
1e'gati a 'Freda, frglio a sua volta de,I 
proouratore generaile presso Ila Corte 
d'Appelhlo di Venezra, A'lmer,ilCo Miel,e! 

Per capire come non !Si , tratti sem­
plicemente di casuali amilCizie o di 
a'ccidentalli rapporti di 'Parentela, ba­
sta ricoJ1dare, odhe la 'denuncia del so­
.stituto prOCfUlrator,e di Vrcenza, Nico­
la Biondo, con'tro i'I -giudice istruttore 
di Treviso Stiz - che aveva mandato 
i'I mar,esciallo Munari, a 'Casa 'Sua per 
cercare il 'latitante Balzarini - era 
stata a suo tempo dir'ettamente 
inoltrata proprio a'l procuratore gene­
ra;le di Venezia, A!lmerico Miele, il 
quale a sua volta l'aveva subito uti­
I izzata pe'r far apri'r,e un processo 
contro Stiz, ne'I tentativo di bloccare 
le 'Sue indagini ,su~la .. pista nera ". 

Oltre agi i e'lementi 'racco'lti dal giu­
dilGe D'Amb'rosio, anche $Iul'la base di 
un r,ecentis'simo interrogatorio di fre­
da stes'so, a Icarico del neo magistra­
to fasci'sta ,Giovanni 'Biondo, detto 
« '(van", è c()lmparsa m erICOlI e:dì 19 
di'Cembre sul «Gazzettino» luna qun­
ga testimonianza ,di una giovane don­
na di <Mestre, ,dhe nel 1972 era stata 
fatta arrestare, (insieme al suo 'Com­
pagno IMario Mjlcnelotto) per un ten­
tativo 'di estorsione nei conlfronti di " 
'Bion'do, attrave'rso una 'lettera mina­
toria. 

Giovanna Del Bono, 32 anni, abi­
tante in via Torre IDelrfredo, 1\412, spie­
ga ora che più di una « estol"Sione ", 
si era semlpliceme.nte trattato di un 
t'entativo di farsi restituire dal Bion­
do 1 mrJione e 200.000 Hre che a più 
riprese .gli aveva pre'stato n~ 1969; 
e c'he questi aveva utilizzato per 'Con­
trib'Uire a'1 finanziamento d9l111e attivi­
tà terrori'Stione de'na ce'llula fre'da­
Ventura: 

« Quando nel giugno del 1972 mi 
trovai a corto di soldi, e non riusci· 
vo a riscuotere quel mio vecchio creo 
dito, scrissi insensatamente quella 
lettera minacciando di rivelare molte 
delle cose che mi aveva detto e che 
avevo constatato corrispondenti al 
vero, vedendo che alcuni dei suoi 
amici erano finiti ·in carcere. Non 
c'era ,la mia firma su quella lettera, 
ma Ivan aveva perfettamente capito 
che a scriverla ero stata io ». 

Nel 1'969 la Del Bono si era tra'Sfe­
rita a [Favara Veneto {un ,paese vici­
no a Mestre) ne,I condominio di via 
Monte Abetone,lo stesso edificio 
in Icui a'bitava arrohe il 'Biondo. E'C'co 
la sua te'stuaile dichiarazione: 

{( Feci quasi subito amicizia col 
Biondo e sua moglie Marinella. Era· 
no due sposini cordiali, amabili. Lui 
era ancora studente universitario, ed 
impegnato nel preparare gli ultimi 
esami. Entrammo un po' in confiden· 
za e ci frequentavamo assiduamente. 
Fu allora che cominciò a farmi stra· 
ni discorsi. 

Parlava di una Italia diversa, più 
forte, di grandi cose che sarebbero 
avvenute quanto prima, di cambia­
menti di governo. 

Incensava Mussolini e il fascismo. 
Poi, un giorno, cominciÒ a chieder· 

mi in prestito dei soldi, 200.000 tire 
mi pare, poi altri ancora. lo, allora, 
avevo da parte circa 2 milioni, ed 
ero aiutata da mio padre, quindi ac· 
coooiscesi volentieri ad ogni sua ri· 
chiesta, sapendo che era figlio di un 
Sostituto procuratore e che' mi avreb· 
be certamente restituito il denaro. 
Una volta gli chiesi a che cosa gli 
servivano tanto denari, se per caso 
avesse perduto al gioco. 

- No, niente gioco, pr9(;isò subi· 

to; servono per la nostra grande cau· 
sa. Intanto avevo conosciuto ano 
cf1e Franco Freda, che ogni tanto ve· 
niva a trovare Ivan. Di Freda Ivan 
aveva una grande stima e me lo de· 
cantò sempre come un piccolo dio 
in terra. 

Anzi mi consigUò di rivolgermi a 
lui per ailcune mie pratiche legali. 
Fu verso la metà di giugno (proba­
bilmente si trattava invece di luglio) 
se non vado errata, che Ivan mi parlò 
di grandi cose che stavano per suc· 
cedere. Vedrai, vedrai, diceva cosa 
succederà tra qualche tempo sui tre· 
ni. Una decina di giorni dopo seppi 
che in diversi treni italiani, tra i qua· 
U uno a ,Venezia uno a Mira, e uno 
nel Vicentino vi erano stati degli at· 
tentati. 

Spesso il Biondo mi inc81"icava, 
quaooo si assentava da casa con la 
famiglia, d,i ritirargli la corrisponden­
za. Ebbene, verso la fine di 'Iugl,io o 
i primi di agosto del 1969 prelevai 
della corrispondenza dei Biondo che 
erano assenti. Mio figlio di 5 anni 
prese per gioco una ,lettera e la strap­
pò. Lo rimproverai e confusa non 
seppi, più che cosa fare per giustifi. 
carmi con il 'Biondo. Poteva però es· 
sere una lettera senza importanza 
e 'la lessi: c'era l'intestazione dello 
studio di Franco Freda, sotto poche 
righe scritte a mano. Era l'inconfon· 
dibile scrittura~ molto stretta del pro­
curatore padovano. Diceva pressap· 
poco: "Caro Ivan è giunto il momen· 
to decisivo per agire. Fatti dare altri 
soldi dall'oca bionda". 

L'oca bionda ero ,io. Quella frase 
mi fece andare in bestia, mi si chie· 
devano soldi e poi anche mi si in· 
sultava. 

Da quel momento i rapporti con il 
Biondo si lraffreddarono anche per· 
ché pochi giorni dopo tentò di ab· 
bracciarmi, forse in un eccesso di 
euforia_ 

Quando parlava detle sue 'idee, del­
la sua organizzazione, di attentati non 
gli davo molto credito, pensando si 
trattasse solo di smargiassate, di 
foni iUusioni. Certo è che anche in 
seguito, dopo gli attentati ai treni, ri· 
Viidi ancora Freda andare a casa del 
Bioooo, e non solo lui, ma anche sI· 
tre persone che poi ho saputo esse· 
re coinvolte e arrestate per le piste 
nere. U Freda per esempio venne al 
battes.imo del figlio del Biondo, nato 
il 7 gennaio '1970 e battezzato alcu· 
ni mesi dopo, e gli fece anche da 
padrino. Da Favaro traslocai nel 1970, 
dopo aver chiesto per l'ennesima vol· 
ta i soldi IChe avanzavo dal Biondo, 
e intanto, a titolo di pegno mi aveva 
consegnato due bracciali di poco va· 
lore. Mi rispose assai duramente, mi· 
nacciando rappresaglie lper me e per 
i miei tre figU se avessi <insistito o 
parlato di quelle cose che mi aveva 
rivelato. Da qui nacque que"lla idea 
balorda della lettera minatoria, con 
tutto quel'lo che ,ne seguì. Quando 
io e Mario uscimmo dal carcere tro­
vammo l'uscio delJ.a nostra abita·zio· 
ne segnato con due grandi croci ne­
re: era una minaccia chiarissima foro 
se perché avevano saputo, che in 
carcere avevamo parlato con il ma· 
gistrato ». 

CARRERO BLANCO 
SALTA IN ARIA 

(Continuaz, da pago 1] 

briche e nelle scuole. 
In questa situazione l 'ala più retri­

va della borghesia spagnola, che si 
appoggia sull 'apparato militare dello 
stato, sulla vecchia burocrazia, e che 
gode dell'appoggio incondizionato de­
gli Stati Uniti, impone nel giugno di 
quest'anno un nuovo giro di vite, 

Il governo viene epurato dei tecni­
crati dell'Opus Dei, il ministro degli 
esteri Lopez Bravo viene allontanato, 
si dà inizio alla «restaurazione fa­
langista » che ha il suo risvolto in un 
rin.crudtmento del'la repress ione an° 
ti operaia. Il ministero degli interni 
viene affidato a Carlos Arias Navar­
ro, capo della polizia al tempo dello 
assassinio di Grimau. Vice presiden­
te del governo diviene Fernandez Mi­
randa, che è alnche ~I segretario ge­
nerale del « Movimiento " falangista. 

A capo del governo infine viene no' 
minato Carrero Bianco, il braccio de­
stro del Caudillo, la garanzia del « do­
po Franco " , l'uomo che diceva del 
comunismo: " piuttosto che vivere in 
una mas'Sa <di schiavi senza dio, me· 
glio essere disintegrati da una bom­
ba atomica » . 

Ha dovuto, invece, accontentarsi di 
una modesta carica di dinamite, 
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